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The  Tuscan shipyard entrusted architect Es-

pen Øino for the creation of this new 62-me-

tre with extremely airy volumes. With a Luxuri-

ous but discreet style, its interior design 

bears the mark of the German studio newcruise

megayacht / viareggio superyachts

il cantiere toscano si È affidato all’architetto 

espen Øino per la realizzazione di questo nuo-

vo 62 metri dalle volumetrie ariose. dallo stile 

lussuoso ma garbato, il suo interior design 

porta la firma dello studio tedesco newcruise

Si è scelto di vararlo il 21 aprile, giorno della fondazione di 
Roma, in modo da lasciarne intatto il fascino del riferimento 

storico. Così 2762 anni dopo la nascita della Città Eterna ecco 
che viene alla luce RoMa. Secondo della serie 62 metri, questo 
straordinario dislocante di Viareggio SuperYachts mantiene vivo 
il connubio professionale fra Vsy e l’architetto Espen Øino, pre-
sentando questo quattro ponti la cui architettura esterna appare 
condizionata da geometrie tradizionali e solide, senza interpre-

tazioni audaci, bensì destinata a creare un megayacht di grande 
accoglienza e soprattutto in sintonia coi più moderni parametri 
ecologici. RoMa, infatti, possiede l’Es Certification dell’Abs e 
la GreenStar Gold del RiNa, due certificazioni importanti che 
provano come questa espressione del lusso non si limiti a corri-
spondere soltanto comodità e sfarzo, ma sappia essere prima di 
tutto rispettosa dell’ambiente marino, con un tipo di navigabilità 
meno inquinante possibile anche sotto l’aspetto delle emissioni 

They decided to launch her on April 21st, the day Rome was 
founded. It was thus that 2,762 years after the birth of the 

Eternal City, the new RoMa made her debut on the world 
stage. The second yacht in the Viareggio SuperYachts 62-metre 
series, this extraordinary displacement beauty continued the 
professional partnership between VSY and architect Espen 
Øino. The four-decker’s exterior architecture has solid, 
traditional geometries focused on creating a very welcoming 

megayacht with a strong emphasis on sustainability.
RoMa, in fact, holds ABS ES (Environmental Safety) Certification 
and RINA GreenStar Gold certifications, which testify to the fact 
that this luxury vessel has been built to be as respectful of the 
marine environment as possible on all fronts, including her 
noise levels. RoMa’s interior layout was designed by the 
German firm Newcruise whose brief was to create a design that 
would bring the same sense of volume and airiness to the 

In questa immagine, il tavolo rotondo 

della sala da pranzo di RoMa, il nuovo 62 

metri di Viareggio SuperYachts, riprende 

la forma del lampadario in cristallo.

Pictured here: the dining room’s round 

table aboard RoMa, the new 62-metre 

from Viareggio SuperYachts, that is 

similar in form to the crystal chandelier.

RoMa
 BY Andrea nardi
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The originality of the essential style of Roma is due to plays of light and the choice of materials lo stile essenziale di roma trova la sua originalità nei giochi di luce e nella scelta dei materiali

acustiche. La disposizione degli interni è stata affidata allo studio 
tedesco Newcruise, al quale è stato chiesto di sviluppare un di-
segno che desse grande volumetria agli ambienti così come era 
già stato fatto nei dehors e nelle terrazze, queste di ampiezza 
maggiore del consueto, per ottenere quindi un’abitabilità molto 
marcata. Lo yacht, infatti, vuole offrire estrema ospitalità all’arma-
tore e ai suoi ospiti, che saranno alloggiati in una Vip stateroom 
sul bridge deck, in altre tre suite sul main deck, e ancora in un’ul-
teriore suite sottocoperta; l’appartamento padronale è invece 
a pruavia del ponte principale. Il quartiere equipaggio si com-
pone, a sua volta, di otto cabine doppie, oltre alla cabina del 
comandante. A bordo la gamma dei servizi di entertainment è 

completa e include, tra l’altro, cinema, sala giochi, piscina Ja-
cuzzi, palestra in Pietra Dorada (un tipo di quarzite) e legno di 
cocco, con un ascensore che collega i vari livelli. La scelta stilisti-
ca di Frank E.H. Neubelt, curatore degli arredi insieme a Kathari-
na Raczek e a Roland Kueger, responsabile del controllo qualità 
dello sviluppo dei progetti, è stata improntata a un gusto definito 
“modern essential”, in cui la sobrietà di forme e colorazioni si 
antepone alla pesantezza ridondante, ma anche a un eccessivo 
modernismo hard. Il risultato è un’armonica divisione di spazi 
lasciata spesso intuire grazie a discreti elementi d’interruzione, 
come le due colonne lavorate in foglia di bronzo che segnano 
il passaggio nell’open space fra sala da pranzo e living; oppure 

Sotto, il living del ponte principale, giocato sui toni del panna, con cuscini di Wagener Raumausstattung e Lutz Mertins e i tavolini bassi 

con ripiano in vetro traslucido illuminato. Pagina accanto: il bar con il top in onice retroilluminato che dà un’atmosfera magica a quest’angolo; 

i toni chiari del salotto del ponte superiore, dove spiccano i soprammobili in vetro rosso di Lenffer; l’ascensore che collega i vari ponti.

Below, clockwise from left: the bar with the backlit onyx top that gives this corner a magical atmosphere; the light tones in the upper deck 

saloon where red glass objects by Lenffer stand out; the elevator that connects the decks. Opposite page: the main deck living area, furnished 

in cream tones, with cushions by Wagener Raumausstattung and Lutz Mertins and the low tables with illuminated traslucent glass tops.

indoor spaces as out on the larger than usual decks and 
terraces. The objective with RoMa was to offer the owner and 
his guests the finest in deluxe hospitality and an absolutely 
superb standard of liveability. Starting, of course, with the 
accommodations which number a VIP stateroom on the bridge 
deck and three other guest suites on the main as well as a 
further one below. The owner’s apartment lies forward on the 
main deck. There is also a crew quarters made up of eight two-
berth cabins in addition to the captain’s cabin. RoMa boasts 
the full complement of entertainment solutions too, including a 
cinema, games room, Jacuzzi tub, a gym trimmed in Pietra 
Dorada (a type of quartzite) and coconut wood, and a lift 

connecting her various decks. Her décor is the brainchild of 
Frank E.H. Neubelt who worked together with Katharina 
Raczek on the interior design, in addition to Roland Kueger, 
responsible for Quality Control and Project Developement. He 
has gone for a “modern essential” look that emphasises simple 
forms and colours rather than veering towards bombastic 
heaviness or excessively harsh modernism. The result is a 
harmonious, often very discreet division of the available space. 
Just two bronze-leafed columns, for example, act as an 
unobtrusive divider between dining area and lounge. The Best 
& Lloyd lighting systems too feature geometric designs and run 
along the ceilings, delineating the respective areas below them. 
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Some elegant details interrupt the minimalism of the design created by the Newcruise studioalcuni dettagli nobili interrompono il minimalismo del design realizzato dallo studio newcruise

le diverse sezioni dell’illuminazione Best & Lloyd, i cui disegni 
geometrici corrono sui cielini definendo i confini delle rispettive 
zone sottostanti. «La sfida difficile», spiega l’architetto, «è stata 
concentrare l’alta qualità del design nelle rifiniture e nei dettagli 
nobili, lasciando nell’insieme un’impronta minimalista. Ne sono 
esempi il top del bar in onice retroilluminato che dà un effetto 
magico ma non invasivo, o i vetri Swarovski utilizzati in molti det-
tagli, o gli oggetti in ceramiche preziose di Fürstenberg».
La cromia è cremosa, quasi aurea, con una continuità fra paratie e 
mobilio in acero naturale scolorito o in anegre satinato, e moquet-
te serica in cui vengono banditi contrasti troppo forti, tranne che 
per il pavimento della zona pranzo dove spicca, imponendosi, 

un ricercato parquet dall’intarsio anticato, molto scuro e, per que-
sto, assai ben armonizzato col resto della sala, mantenuta invece 
su toni delicati e soffusi. Qui il tavolo è circolare e riprende la for-
ma del lampadario di cristallo, e sono ammorbidite nei contorni le 
poltroncine, le quali, però, iniziano già a raccontare quella squa-
dratura di profili che dominerà il resto del vicino soggiorno. Il sa-
lotto è sottolineato dalle forme decise dei due tavolini antistanti, 
bassi e rettangolari, alleggeriti dal piano in vetro traslucido da cui 
fuoriesce una luce leggera. Dormeuse e lunghi sofà realizzati in 
parte da Gehr Gmbh e in parte da Dedon (questi ultimi per gli 
esterni) racchiudono il momento aggregativo sempre in un con-
cept modernista. Assai curata la scelta di argenterie Christofle e 

Sotto, in senso orario da sinistra, la scala e il corridoio di collegamento tra due ponti, con porta con intagli geometrici; una delle cabine degli ospiti; 

la cabina armatoriale, situata a prua del ponte principale, con una splendida vetrata con vista a 270 gradi. Nella pagina accanto, la zona letto della 

owner: le tinte degli arredi e dei tessuti sono giocate sui toni dell’oro, del crema e del madreperla, alternati con dettagli in macassar lucido.

Below: the owner’s sleeping quarters; the furnishings and fabrics are in gold, cream and mother-of-pearl tones, alternating with details in 

Macassar. Opposite page, clockwise from left: the stairs and the corridor that connect the two decks with a door with inlaid geometrical 

designs; one of the guest cabins; the owner’s cabin situated forward on the main deck with a splendid window offering 270-degree views.

“The most difficult challenge,” explains the architect, “was to 
concentrate the superb design quality in the finish and prestige 
details whilst retaining a minimalist overall feel. The backlit onyx 
bar, for instance, creates a rather magical effect that is never 
invasive. Other examples are the Swarovski crystal used in many 
of the details and Fürstenberg porcelain objets.” 
The décor is wonderfully creamy, almost gilded, with a gentle 
yet somehow powerful sense of continuity between the 
bleached natural maple and satin-finish anigre used for the 
bulkheads and furnishings, and the silk carpet. There are no 
very strong contrasts apart from the sophisticated parquet 
flooring in the dining area which incorporates very dark 

antiqued marquetry. However, although this does dominate 
the room, it is also very much in harmony with the soft, 
delicate hues of the rest of the décor there. The dining table 
itself is circular and mimics the shape of the crystal chandelier. 
However, while the dining chairs have softened edges they 
give the first hint of the squared-off profiles that will dominate 
the adjacent lounge. In the saloon, the very angular forms of 
the two face-to-face low rectangular occasional tables draw 
the eye. They are, however, lightened by translucent glass 
tops that emit a soft glow. Long sofas and divans by Gehr 
Gmbh and Dedon (the latter for the exterior) also bring a 
modernist feel to communal areas. The Christofle and Robbe 
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in the main deck dining area there is dark parquet with sophisticated antiqued marquetrynella sala da pranzo sul main deck si trova un parquet scuro a intarsio anticato, molto ricercato

Robbe & Berking Classics, e dei dipinti di maestri contemporanei.
La medesima continuità filologica si ritrova nella zona friendly del 
ponte superiore, nella quale, tuttavia, al senso dorato del main 
deck si sostituisce un chiarore più estivo, enfatizzato anche dalla 
vista oltre la vetrata di poppa. Elementi decorativi di piacevole 
contrasto rispetto al panna dei divani sono gli orli dei cuscini di 
Wagener Raumausstattung e di Lutz Mertins Inneneinrichtung, e i 
soprammobili artistici di vetro della Lenffer, tutti in rosso scarlat-
to. Rimane ovunque la stessa sintesi d’arredamento contempora-
neo. «Nello sky lounge abbiamo voluto rendere un’atmosfera da 
“coralli dei mari”, con disegni di coralli retroilluminati incastonati 
nelle pareti e in alcuni particolari. Per il tappeto si è usata una seta 

beige decorata con motivi a corallo, e per le paratie la corteccia 
di papaya naturale», spiegano gli interior designer. 
Le cabine hanno ognuna una propria personalità: «Le distinguo-
no i colori dei differenti pellami che duellano e si abbinano fra 
loro in vari dettagli, come nelle lampade sopra i letti, o nei ripia-
ni degli scrittoi, tutti in pelle, e nelle stoffe dei letti di Fbb Marke-
ting Gmbh & co. Kg. In quella dell’armatore le tinte ritornano al-
l’oro, al crema e al madreperlaceo sia sulle stoffe sia su pelli e 
pietre, mentre il macassar lucido brilla in parecchie rifiniture». La 
suite armatoriale è disposta a semicerchio davanti alla vetrata, da 
cui gode di una vista panoramica di 270 gradi.
L’ingegner Federico Bennewitz, general manager di Viareggio 

& Berking Classics silverware lend further sophistication as do 
the paintings by contemporary masters. 
There is the same sense of continuity too on the more casual 
upper deck which has less of the gilded feel of the main deck 
and more of a light, bright summery ambience, enhanced by 
the astonishing views from the stern windows. Decorative 
elements that make a pleasant contrast to the creamy sofas 
include the trim on the Wagener Raumausstattung and Lutz 
Mertins Inneneinrichtung cushions, and the artistic glass 
ornaments by Lenffer, which are all a striking scarlet red. The 
same sense of contemporary elegance reigns supreme 
throughout the yacht. “We wanted to create a coral-inspired 

atmosphere in the sky lounge with backlit coral features on 
the walls and in some details. We used a beige silk woven with 
coral motifs for the carpeting and natural papaya bark for the 
bulkheads,” explain the interior designers. 
All of RoMa’s staterooms have their own individual personalities 
too. “They are distinguished by the colours of the leathers that 
compete and combine with each other in various details, such 
as the lamps over the beds or the desk tops, which are all 
leather, and also in the bed linen. In the owner’s suite, we 
went back to gold, cream and mother of pearl for both the 
leather and stone, while polished Macassar ebony is used for 
certain details.” The owner’s suite is laid out in a sumptuous 

In questa immagine, l’elegante e grande piscina Jacuzzi sul sundeck di RoMa. Nella pagina accanto, in senso orario: la palestra in Pietra Dorada 

e legno di cocco sul flying bridge; Il divano Dedon della zona conversazione sull’upper deck, ravvivato da cuscini con decorazioni 

dorate; l’illuminazione geometrica di Best & Loyd nei cielini della saletta cinema; la tecnologia pilothouse dotata di strumentazione all’avanguardia.

Clockwise from below left: the gym in Pietra Dorada and coconut wood on the flying bridge; the Dedon sofa in the upper deck 

conversation area enlivened with cushions with gold decorations; the geometric illumination of Best & Lloyd in the ceiling in the movie 

room; the technological pilothouse boasting avant-garde instrumentation. Opposite page: the elegant, large Jacuzzi on RoMa’s sundeck.
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SuperYachts, commenta: «RoMa è un lupo vestito d’agnello, 
infatti il suo tradizionale aspetto esteriore nasconde un’estre-
ma avanguardia tecnologica. Si è investito così tanto sui mac-
chinari, su una certa ridondanza propulsiva e sull’automazione 
molto spinta da aver costruito uno dei rari yacht privati al mon-
do col posizionamento dinamico (il Dp, dinamic position, è il 
sistema che permette alle navi d’operare in qualunque condi-
zione di vento e mare restando ferme in posizione senza l’au-
silio delle ancore: il sistema interfaccia tutti i propulsori di bor-
do governandoli automaticamente da un unico apparato dal 
ponte di comando): questo anche grazie al bow thruster flot-
tante molto potente (250 chilowatt) ma silenzioso, e agli spin-
tori di poppa pump jet a 360° della Schottel. Il concetto di 
fare uno yacht dotato degli impianti più evoluti ha quindi por-
tato al risultato del Paper Less: la Kongsberg ha studiato per noi 
processi informatici di navigazione con un backup dei backup 
per cui RoMa è abilitata a navigare senza carte nautiche». Ele-
ganza, quindi, ma anche ecocompatibilità e hi-tech.

Roma is a rare private yacht with automatic positioning: it remains still without an anchor

roma è uno dei rari yacht privati dotati di posizionamento automatico: sta ferma senz’ancora

semicircular sweep in front of its windows which afford a 270- 
degree vista. Engineer Federico Bennewitz, General Manager 
of Viareggio SuperYachts, commented: “RoMa is a real wolf in 
sheep’s clothing. Her traditional exterior does clothe extreme, 
cutting-edge technology. We invested so heavily in her 
machinery, propulsion and automation that we’ve built one of 
the few private yachts in existence with dynamic positioning (a 
computer-controlled system that allows a vessel to maintain 
her position in any kind of seas without using an anchor, by 
interfacing with all of the onboard propulsion systems from a 
single central console on the bridge). Powerful but silent 
floating bow thrusters also contribute to this as do 360° 
Schottel Pump-Jets fitted in her stern. This focus on giving RoMa 
the most evolved systems possible has made her a paperless 
vessel too: Kongsberg designed computer navigation processes 
for us that include a back-up of back-ups which means RoMa 
doesn’t need nautical charts.” Elegance these days comes as 
part and parcel of a high-tech, green package.

ROMA
Lunghezza f.t./LOA 61,80 m

Larghezza/Beam 11 m

Pescaggio/Draft 3,15 m 

Dislocam./Displacement 

800 tons

Motore/Engine 2x2682 hp

Velocità di crociera/

Cruising speed 15 knots

Velocità massima/

Max speed 17 knots

Posti letto ospiti/ 

Guest berths 12

Progetto/Naval Arch. 

Espen Øino International

Interior design Newcruise-

Yacht Projects + Design

Cantiere/Shipyard  Viareggio 

SuperYachts

Sotto, RoMa in navigazione mostra le sue linee tradizionali e la sua struttura su quattro ponti. In basso, la tecnologica plancia di controllo sottocoperta.

Below: RoMa under way shows off her traditional lines and her four deck structure, and right, the technological below decks command bridge. 
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